SCHEMA DI PROGETTO

Titolo del progetto:

Dall'habeas corpus all'habeas data.

Articolo 13 C.: la libertà personale e le nuove frontiere della sua inviolabilità 
      

Motivazioni e finalità: partendo dall'analisi dei bisogni e dal contesto socio-culturale del territorio                 

                               in cui si opera, indicare le finalità che ci si propone di conseguire attraverso

                               la realizzazione del progetto (massimo 5 righe)

In un contesto privilegiato in cui i nostri ragazzi vivono la libertà come un elemento naturale, effetto di un diritto – dovuto, ci è parso rilevante darle spessore etico e concretezza storico-giuridica. La dinamicità di tale principio consente, inoltre, di definirne i contorni attuali con riferimento ad un orizzonte tecnologico, parte integrante della formazione dei nostri studenti.

Destinatari: (indicare la classe/i o il gruppo di studenti coinvolti)

                   
Le tre classi quinte dell'Istituto: Va A IGEA, Va  A Programmatori, Va B mista.


           Totale 45 alunni.

Gruppo di lavoro: (indicare il responsabile del progetto e i componenti con le rispettive qualifiche)




Borre Marina - docente di Diritto, coordinatrice della classe V A Programmatori.





Colombo Valter - docente di Lettere, referente per la diffusione dell'iniziativa.




Cuatto Mariantonella - docente di Diritto, referente per i contatti con esperti.




Ferina Luigi - docente di Diritto, coordinatore della classe V A IGEA.




Frassy Rosaly -  docente di Diritto, coordinatrice della classe VB mista.




Fusinaz Lorenzo- docente di Lettere, coordinatore per la realizzazione del 




prodotto.




Marguerettaz Alberto -  docente di Informatica, supporto informatico.




Del Re Adriana – docente di Lettere, responsabile  del progetto e referente per la 



valutazione.

Obiettivi:





Riconoscere l'evoluzione storica del principio di libertà personale.




Approfondire il contesto storico che ha generato la Carta costituzionale.



Comprendere la complessità del dibattito in sede di Assemblea Costituente. 



Giustificare sul piano storico e sul piano giuridico il valore dell'articolo 13.



Contestualizzare l'art. 13 nel progetto costituzionale.



Documentare l'universalità di tale principio nel confronto con altre carte costituzionali 


nazionali ed internazionali.



Riconoscere in episodi di  storia nazionale il delicato equilibrio tra difesa della libertà 


personale e garanzia della sicurezza.



Riconoscere nella realtà personale-interpersonale  l'equilibrio tra privato e pubblico, tra 


libertà personale e bene comune, tra cittadino e Stato.



Creare occasioni di incontro/confronto con le istituzioni garanti e limitanti l' inviolabilità della 

libertà personale.



Confrontarsi con situazioni di assenza di libertà personale.



Riconoscere i nuovi diritti e i nuovi limiti che oggi ridefiniscono ed attualizzano il concetto  di 

libertà personale. 



Potenziare l'autonomia di ricerca e la capacità di confronto e collaborazione ai fini di un 


risultato comune.

Contenuti:


Gli argomenti previsti dal programma ministeriale  di Storia e Diritto costituiranno lo sfondo dei seguenti approfondimenti:



I. Approfondimento comune alle tre classi (con interventi di esperti e testimoni)



    Parte storico-giuridica

1. Libertà personale e legislazione fascista 

2. Assemblea costituente: origine, elezione, composizione, commissione dei 75.

3. Analisi delle diverse ideologie presenti in seno all'Assemblea Costituente.

4. Esame dei lavori e dibattito sull'articolo 13.

5. Articolo 13 ed esperienza storica: gli anni '50 e '60.

6. Esame dei diritti umani di 1a e 2a generazione. Catalogo delle libertà.



Analisi dell'articolo 13


1. Libertà come diritto di 1a  generazione.

Libertà formale (o negativa)

Libertà sostanziale (o positiva)

Libertà in senso fisico.

Libertà in senso morale.

2. Garanzie – riserva di legge


               riserva di giurisdizione

 

3. Limiti – tipi di restrizioni




      casi previsti dalla legge




     carcerazione preventiva


          II. Approfondimento di aree tematiche differenziate per classe (ricerca)

          1.  Nuove forme di “ assenza di libertà”: le moderne schiavitù.



2.  Nuove frontiere della libertà personale: inviolabilità  e tecnologia.

         

3.  La libertà personale degli altri (confronto tra Carte costituzionali: Francia, Gran Bretagna,



    U.S.A., Europa).

Metodologie e strumenti



Lezioni interattive, lezioni magistrali,  lavoro di gruppo, ricerca e consultazione (testi, articoli 

di giornale, Piattaforma didattica,internet), interventi di 
esperti e di testimoni, interviste,  

visione di film, visite didattiche.

Esperti: (Indicare eventuali professionisti esterni coinvolti nel progetto)



Costituzionalista



Storico



Magistrato



Rappresentanti delle Forze dell'ordine



Funzionario della Polizia postale



Docente universitario di Diritto comparato



Parlamentari

Risorse economiche: indicare contributi finanziari (fonte ed entità)



Fondo d'Istituto € 1500,00

Collaborazioni:indicare i soggetti con i quali si intende collaborare per la realizzazione del progetto (Enti locali, Università, Associazioni culturali, Forze sociali ecc.)



Università della Valle d'Aosta



Questura



Istituto storico della Resistenza e Storia contemporanea



Polizia postale



Amnesty International



Gruppo Abele-Libera



Caritas VdA

Tempi e fasi di attuazione:   



Il progetto, condiviso dai Consigli di classe ed inserito nel  P.O.F., prevede la partecipazione 

di tutte le discipline che mettono a disposizione 
parte del 20%  del monte ore per la 


realizzazione degli incontri con esperti e le uscite sul territorio. Gli approfondimenti e le 


attività di ricerca si svolgeranno in orario curricolare nelle discipline interessate direttamente 

dai temi affrontati.



Periodo ottobre 2007 - giugno 2008:



Ottobre - Novembre: progettazione, sensibilizzazione e contatti.



Dicembre-Gennaio: approfondimento comune con interventi di esperti,



Febbraio- Marzo: lavoro in sottogruppi sulle tre aree tematiche e messa in comune. 



Marzo - Aprile: realizzazione del prodotto. 



Maggio-Giugno: valutazione dell'attività e del prodotto e diffusione dell'iniziativa.

Prodotto
: breve descrizione del prodotto (saggio, testo letterario, prodotto multimediale artistico, musicale ecc.)



Prodotto multimediale di sintesi e rielaborazione del percorso effettuato, articolato in tre 

parti:



-filmato introduttivo;



-documentazione  del percorso;



-interpretazione.


Valutazioni: 
Indicare strumenti  e modalità di valutazione (del prodotto, della partecipazione, dell’apprendimento ecc.)



- Apprendimento:    relazione individuale a fine lavoro.



- Attività:  
      autovalutazione su aspetti organizzativi e qualitativi da parte di  docenti 



      e studenti. 



- Prodotto:             questionario di valutazione somministrato ai destinatari interni alla





      scuola. 

Modalità di diffusione: precisare se e in quale modo il gruppo di progetto intenda diffondere l'iniziativa sia all'interno sia all'esterno della scuola



Destinatari interni alla Scuola: presentazione dell'attività svolta (power point) e del  prodotto 

alle classi seconde e al corso serale dell'Istituto. 



Destinatari esterni alla Scuola: articolo sulla rivista regionale “L'école”, presentazione alla 

sede regionale della RAI, trasmissione del prodotto all'Assessorato della Pubblica istruzione  

e alla Sovrintendenza agli studi della Valle d'Aosta, immissione del prodotto nel sito 


dell'Istituzione scolastica. 

�	 Il prodotto sarà valutato sulla base dei seguenti criteri:


	coerenza con gli obiettivi;


	organicità delle parti;


	efficacia comunicativa;


	accuratezza formale;


	originalità.







